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• gli obiettivi dell’amministrazione connessi al lavoro agile; 
• la disciplina del lavoro agile;  
• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia e quindi i risultati e gli impatti  
interni ed esterni del lavoro agile (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, ecc.) e il relativo 
monitoraggio. 
L’Ente, oltre al lavoro agile di cui ai paragrafi precedenti, ha stabilito di procedere alla regolamentazione del lavoro da 
remoto come disciplinato dal CCNL Funzioni Locali 2019-2021. 
Si precisa che tale sottosezione sarà oggetto di confronto con i soggetti sindacali coinvolti nella Contrattazione 
decentrata integrativa. 

 
PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
Programmazione delle risorse umane 
La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso un'analisi 
quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e le competenze 
necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in un’ottica di miglioramento della 
qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
Alla luce del quadro normativo vigente e tenuto conto dei vincoli finanziari, l'Amministrazione ha reimpostato i suoi 
strumenti avviando, già dall'anno 2019, una riflessione sulle modalità di erogazione dei servizi ai cittadini e sulle 
modalità di attuazione dei vari interventi di competenza sul territorio comunale per cogliere le relative esigenze e la 
programmazione del fabbisogno di personale ha tenuto conto di tali indicazioni avviando un adeguamento della 
dotazione alle mutate esigenze organizzative. 
Questa operazione che si è tradotta nel superamento di diverse posizioni di lavoro, ormai obsolete, nella 
individuazione di alcuni nuovi profili con competenze di coordinamento e controllo, nonché nella soppressione di 
diversi posti a seguito delle decisioni di gestione diversa di alcuni servizi. Al riguardo, è stata data attuazione agli 
indirizzi già indicati di ampliamento della collaborazione con il Settore Privato con riferimento all'area 
tecnica/manutentiva, all'ambito delle competenze informatiche e all'ambito delle attività amministrative legate alla 
riscossione delle entrate. 
Questa riflessione sulla evoluzione dei bisogni anche in ordine a modelli diversi di gestione dei servizi in una 
collaborazione con il Settore privato è accompagnata anche da una analisi degli effetti in termini di risorse umane 
legati alla digitalizzazione dei processi, sia in termini di razionalizzazione delle stesse che di modifica e individuazione 
di nuove competenze, oltre che una analisi dei fattori interni o esterni all'Ente anche rispetto alle variazioni del 
personale sotto il profilo dell'inquadramento. 
Accanto alle modifiche normative legate ai concetti di dotazione e analisi del fabbisogno la programmazione 2022-
2024 tiene conto del mutato quadro normativo in materia di vincoli di spesa del personale. 
In tale contesto complessivo è quindi necessario contemperare le capacità assunzionali con l'esigenza di garantire il 
rinnovo dell'apparato comunale in una dimensione di riorganizzazione e assunzioni di profili alti che garantiscano sia le 
funzioni di coordinamento e controllo, ma anche la dimensioni di pianificazione e programmazione di lungo periodo, 
oltre che procedere a introdurre forze giovani per superare la criticità dell'invecchiamento del personale. 
Risulta prioritario assicurare, nei prossimi anni, un ricambio generazionale e culturale in grado di supportare il 
percorso volto alla digitalizzazione, all'innovazione e alla modernizzazione dell'azione amministrativa rivedendo anche 
i sistemi di reclutamento del personale per renderlo più adeguato ai nuovi fabbisogni e in linea con il nuovo sistema di 
classificazione del personale alla luce del nuovo CCNL enti locali. 
Si tratta di un investimento duraturo nel tempo e altrettanto costoso da effettuare con particolare attenzione verso 
specifici ambiti, a partire dal tema della definizione dei fabbisogni per arrivare a quello del reclutamento.  
I fabbisogni di personale dovranno rispondere più ad esigenze strategiche che contingenti, prefigurando le 
professionalità e i ruoli del futuro che, alle capacità tecniche, dovranno affiancare capacità organizzative, relazionali e 
attitudinali con anche competenze trasversali rispetto a diversi ambiti di lavoro. 
In secondo luogo, sarà necessario proseguire nella riflessione sul sistema di reclutamento del personale dipendente e 
dirigente al fine di una sua semplificazione e maggiore adeguatezza ai nuovi fabbisogni come sopra sinteticamente 
delineati. Alcuni temi, già presenti come obiettivi degli anni precedenti, dovranno continuare ad essere prioritari come 
quello della sicurezza e della protezione civile, e guideranno le scelte dei profili professionali di cui avviare la 
copertura, nell'area della Polizia Locale e della sicurezza della città. A ciò si aggiunge il ruolo e, quindi, l'impegno che il 
Comune di Ostuni ha nell'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Il PNRR prevede un ampio 
programma di riforme, ritenute necessarie per facilitare la sua attuazione e contribuire alla modernizzazione del Paese 
e all'attrazione degli investimenti, tra cui la Riforma della Pubblica amministrazione, alla cui realizzazione concorrono, 
tra gli altri, anche i Comuni. 
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Per la riuscita degli interventi del PNRR sarà fondamentale che ogni ente sappia cogliere le opportunità adattandole 
alle esigenze del proprio territorio secondo un principio di sussidiarietà e che sia assicurato il coordinamento e il 
monitoraggio attento dell'avanzamento degli stessi al fine del rispetto della tempistica estremamente ristretta 
prevista per la loro realizzazione. Sono evidenti la complessità, peculiarità ed eccezionalità di tutte le attività 
necessarie per la presentazione dei progetti di candidatura per accedere ai finanziamenti previsti nel PNRR, nonché 
delle relative fasi di gestione amministrativa e finanziaria, progettazione esecutiva, realizzazione, monitoraggio, 
rendicontazione degli stessi. Tutto ciò ha un significativo impatto sull’attività amministrativa, tecnica e finanziaria 
dell’ente. 
Il fabbisogno di personale 2023-2025, inoltre, va considerato alla luce dell'evoluzione strutturale che la dotazione ha 
subito negli ultimi dieci anni ed a quella che subirà ancora nel triennio 2023-2025. 
 

Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle 
facoltà assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole fondate sul turnover e l’introduzione di un 
sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di 
personale ed entrate correnti. 
Il Comune di Ostuni, collocandosi nella fascia demografica tra 10.000 a 59.999 abitanti ed avendo un rapporto tra 
spese di personale ed entrate correnti inferiore al valore soglia stabilito (27%), si configura infatti come ente virtuoso 
ed ai sensi del D.M. del 17/03/2020: 
- in base al secondo comma dell’art. 4, l’Amministrazione può incrementare la spesa di personale registrata 

nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa 
complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al valore soglia citato; 

- in base dell’art. 5, l’Amministrazione può incrementare per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la 
spesa del personale registrata nel 2018, prevedendo per l’anno 2023 un incremento della spesa del personale pari 
al 21%; 

 

Rapporto effettivo spesa del personale / media entrate correnti dell’ente 
19,18 % 

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da 

tabella 1 DM - limite massimo consentito 

27,00 % 

% Di incremento della spesa del personale da Tabella 2 DM anno 2023 
21,00% 

Spesa di personale al netto IRAP - rilevata nel Rendiconto ANNO 2018 
5.548.683,40 € 

 

 2023 2024 

 % Di incremento della spesa del personale da Tabella 2 DM  21,00 % 22,00 % 

Plafond assunzionale per la spesa di personale  1.165.223,51 € 1.220.710,35 € 

 

Considerato che: 
- nell’anno 2021 e 2022 si è proceduto ad assumere personale a tempo indeterminato utilizzando €.1.084.264,19 del 
plafond; 
- l’anno 2023 è disponibile la somma apri ad € 80.959,32 da destinare alle nuove assunzioni a tempo indeterminato, 
pari alla differenza tra € 1.165.223,51 e € 1.084.264,19; 
- la spesa del 2023 del personale in servizio è pari ad €. 6.113.459,60 depurata alle voci etero - finanziate, arretrati 
contrattuali anni precedenti ed incentivi funzioni tecniche; 
- la spesa del 2018 incrementata del 21% e depurata dalle voci etero- finanziate è di € 6.482.719,58; 
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DATO ATTO pertanto che: 
- la spesa del 2023 risulta inferiore della spesa del 2018 di € 369.259,98; 
- la differenza di €. 369.259,98 può essere quindi utilizzata per €. 80.959,32 per assunzioni a tempo indeterminato e 
per €. 288.300,66 per le assunzioni a tempo indeterminato e a tempo determinato. 
Dunque il Comune di Ostuni intende utilizzare, per l’anno 2023, il residuo del plafond di €. 80.959,32 per le assunzioni 
a tempo indeterminato e di incrementare la spesa di personale di €. 288.300,66 per le ulteriori assunzioni sia a tempo 
determinato e sia a tempo indeterminato. 
Alla luce della normativa vigente si è proceduto alla revisione delle cessazioni previste per gli anni 2023/2025 che al 
momento interessano 9 dipendenti (2023): 
 

Figura Data cessazione 

Agente polizia locale 01/12/2023 

Collaboratore amministrativo 21/06/2023 

Istruttore amministrativo contabile 01/03/2023 

Istruttore amministrativo contabile 01/05/2023 

Funzionario amministrativo 02/05/2023 

Istruttore amministrativo contabile 01/10/2023 

Istruttore tecnico 01/04/2023 

Dirigente 01/07/2023 

Agente polizia locale 01/03/2023 

 

Considerato che l’art. 5 comma 2 del D.M. del 17.3.2020 attuativo dell'art. 33 del DL 34/2019 che prevede “2. Per il 
periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 in 
deroga agli incrementi percentuali individuati dalla Tabella 2 del comma 1, fermo restando il limite di cui alla Tabella 1 
dell'art. 4, comma 1, di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione.” 
 

La Programmazione del fabbisogno a tempo indeterminato:  

  

ANNO FABBISOGNO MODALITA’ DI COPERTURA COSTO PREVISTO 

(al netto di IRAP) 

2023 N. 1 Vigile (Area degli istruttori)  

Assunzione con concorso anche 

con utilizzo graduatoria vigente 

presso altri enti (previo 

espletamento delle procedure 

di cui all’art. 34 bis del D.lgs 

165/2001) 

34.691,09€ (con 

utilizzo facoltà 

assunzionali da 

D.M. 17/03/2020) 

2023 
N. 3 Istruttori amministrativi (Area degli 

istruttori) 

Assunzione con concorso anche 

con utilizzo graduatoria vigente 

presso altri enti (previo 

espletamento delle procedure 

di cui all’art. 34 bis del D.lgs 

165/2001) 

92.116,65€ (con 

utilizzo facoltà 

assunzionali da 

D.M. 17/03/2020) 
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2023 
n. 1 Messo comunale (Area degli operatori 

esperti)  

Assunzione con concorso anche 

con utilizzo graduatoria vigente 

presso altri enti (previo 

espletamento delle procedure 

di cui all’art. 34 bis del D.lgs 

165/2001) 

58.353,34 € (con 

utilizzo facoltà 

assunzionali da 

D.M. 17/03/2020) 

2023 
n. 1 Messo comunale (Area degli operatori 

esperti)  

riservato all'interno tramite 

prograssione verticale 

 

 

Il piano delle assunzioni a tempo determinato – 2023 
Le nuove assunzioni di personale con contratto flessibile per 2023 riguardano: 
- N.6 vigili (Area degli istruttori) per 3 mesi, che prevendono un costo annuale comprensivo di oneri pari a 52.036.64 €; 
- 1 Dirigente tecnico - ex art. 110 (Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione) che prevende un costo annuale 
comprensivo di oneri pari a €. 58.632.87. 
A seguito dell’attuazione del piano dei fabbisogni la dotazione organica del Comune di Ostuni è la seguente: 
 

N. dipendenti Area di appartenenza 

n. 23 Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione 

n. 76 + 3 Area degli Istruttori 

n. 11+2 Area degli Operatori Esperti 

n. 3 Area degli Operatori 

113 + 5 Totale 

 
La spesa di personale totale per l’anno 2023 derivante dalla programmazione di cui sopra è pari ad €. 6.816.477,36 di 
cui €. 5.271.847,08 soggetti al limite 2011-2013, rientra nei limiti della spesa per il personale 2011 – 2013 e rispetta gli 
attuali vincoli di finanza pubblica, nonché i limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti della L. 296/2006 e s.m.i., in 
tema di contenimento della spesa di personale; le capacità assunzionali. 
L’Ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale ai sensi dell’art.33 comma 2 del D. Lgs. n. 
165/2001, come sostituito dal comma 1, art. 16, della L. n. 183/ dando atto, con il presente provvedimento che non 
sono presenti eccedenze, o personale in sovrannumero, per l’anno 2023. 
La presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in anticipo al Revisore dei conti 
per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla 
normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, 
del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 11 del 29/03/2023; 
Le azioni di reclutamento previste nella presente programmazione del fabbisogno di personale 2023-2025 sono 
disposte nel rispetto del vincolo di sostenibilità finanziaria ex art. 33, comma 2, DL 34/2019, in quanto la previsione di 
spesa di personale ex art. 33, comma 2, del DL 34/2019 (calcolata considerando le azioni di reclutamento previste nel 
presente documento) per il triennio 2023-2025 è inferiore alla spesa massima consentita individuata. 
La spesa di personale prevista per il triennio 2023-2025 sarà finanziata dai relativi stanziamenti che saranno 
programmati nello schema del bilancio di previsione 2022-2024: 
Per questa sottosezione, si rimanda interamente alla deliberazione di Giunta M. n. 46 del 16/03/2023 di 
“Individuazione delle risorse da destinare alle assunzioni del Personale. Programmazione del Fabbisogno di Personale 
a Tempo Indeterminato 2023-2025 e Piano Occupazionale a Tempo Determinato Anno 2023. 
In caso di modifica del Piano Occupazionale non si procede con la modifica del PIAO che sarà aggiornato annualmente 
come previsto dalla vigente disciplina. 
Il Piano Occupazionale per l’Anno 2023 rispetta le riserve dei posti di cui all’art. 104 del D. Lgs n. 66/2010.  
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La spesa prevista per nuove assunzioni nell’anno 2023 ammonta a complessivi €. 6.113.459,60, al netto dell’IRAP. La 
spesa del personale per le nuove assunzioni programmate nell’anno 2023, ammonta a € 295,830.59, al netto 
dell’IRAP. 
La spesa derivante dalla programmazione triennale di cui sopra rientra  nei limiti della spesa prevista, tenuto conto 
delle possibilità di incremento di cui al DPCM del 17.03.2020. 
Il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023-2025, sarà oggetto di revisione per adeguarlo alle eventuali nuove 
regole di determinazione della capacità assunzionale degli Enti Locali nonché al valore soglia del rapporto tra spesa 
complessiva di tutto il personale e la media delle entrate correnti dei successivi rendiconti oltre che alle diverse ed 
ulteriori esigenze istituzionali. 
Infine, coerentemente con quanto richiamato nelle Linee Guida predisposte dall’ANCI per favorire una corretta 
stesura del PIAO 2023-2025, si riportano di seguito gli indicatori di risultato da utilizzare per il monitoraggio della 
presente sottosezione con i valori di Baseline e di Target.  
Per favorire l’esercizio del benchmarking verso sé stessi e verso organismi similari si procederà (nella individuazione 
degli indicatori da utilizzare e nella specificazione dei valori di Baseline e di Target) a partire dal prossimo PIAO 2024 – 
2026. 

 
Rotazione 
Le indicazioni contenute nel PNA 2019 individuano nella rotazione del personale una misura organizzativa preventiva 
finalizzata ad evitare che su singoli dipendenti si consolidino posizioni di esclusività nella gestione di tipologie di 
attività, con il conseguente rischio della nascita di interessi diversi da quello dell’Ente, compatibilmente con l’esigenza, 
che resta ferma, di assicurare continuità nell’attività dell’Ente e dei suoi singoli settori. 
La rotazione non si applica per le figure infungibili: sono dichiarati infungibili i profili professionali di Dirigente del 
Settore Programmazione Economico-Finanziaria e quelli nei quali è previsto il possesso di lauree specialistiche 
possedute da una sola unità lavorativa. 
Di norma, l’incarico in ciascuna delle aree a rischio non può essere superiore a 3 anni per i dirigenti e a 5 anni per i 
dipendenti, tenuto conto delle esigenze organizzative e di continuità. 
Per il personale dirigenziale, la rotazione integra altresì i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali ed è attuata 
alla scadenza dell’incarico. 
Nel Comune di Ostuni, considerata l’infungibilità dell’incarico di Responsabile del Settore Programmazione 
Economico-Finanziaria e considerato il basso numero di Dirigenti presenti, si è verificato che nelle Aree più esposte al 
rischio corruzione, la rotazione del personale Responsabile è avvenuta solo molto parzialmente. Tale situazione potrà 
essere oggetto di revisione ove l’assetto organizzativo dell’Ente subisca variazioni tali da consentire l’applicazione 
della misura (rotazione) de qua, che dovrà essere sostenibile sia dal punto di vista economico che dal punto di vista 
organizzativo. 
Per il personale di comparto, investito di funzioni particolarmente esposte al rischio di corruzione, la rotazione degli 
incarichi dei dipendenti avverrà con provvedimento del Responsabile del Settore competente, con cadenza 
quinquennale e comunque tenendo conto dei risultati dell’attività di prevenzione. 
La rotazione dei titolari di Elevata Qualificazione (già P.O. e A.P.), che svolgono attività a rischio di corruzione, viene 
effettuata nel rispetto della procedura di conferimento della posizione attualmente vigente, in esito alla quale non 
può essere reiterata la scelta delle persone che hanno già ricoperto in precedenza la stessa posizione. Sono fatte salve 
eccezioni motivate collegate a professionalità infungibili o che posseggano una competenza infungibile. 
Nel caso in cui, in via eccezionale, si verifichi che in alcuni Settori non sia possibile attuare la rotazione per una o più 
posizioni a rischio di corruzione, il Sindaco deve adeguatamente evidenziarne i motivi nel provvedimento di 
conferimento dell’incarico. 
In linea di principio, i percorsi di rotazione del personale devono essere accompagnati da adeguata formazione nelle 
materie che saranno oggetto dell’incarico. Ciò presuppone una programmazione della rotazione unitamente alla 
formazione. 
Tuttavia, il meccanismo obbligatorio della rotazione non può prescindere dalla salvaguardia delle competenze e 
professionalità acquisite e poste a presidio di materie e procedure complesse, al fine di garantire efficienza degli uffici 
e continuità dell’azione amministrativa. 
La rotazione è obbligatoria nelle ipotesi di immotivato rispetto delle disposizioni previste dal presente Piano di 
Prevenzione della Corruzione. Di tale provvedimento è data comunicazione al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione. 
È necessario segnalare che il processo di riordino dell’Ente ha determinato uno stato di precarietà e di incertezza 
culminato nella riduzione della dotazione organica di quasi tutti i Settori a causa del pensionamento del personale. In 
questo contesto il personale è stato riorganizzato secondo logiche di flessibilità e di interscambiabilità al fine di 
riequilibrare servizi ed uffici e comunque garantire il funzionamento alla macchina amministrativa attuando così una 
forma di rotazione indiretta. 


